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Tutti i diritti sono riservati.
È vietata la riproduzione anche parziale dei contenuti senza espressa autorizzazione.

L’organizzazione e le procedure interne per lo 

svolgimento dell’adeguata verifica

del cliente e le attività da svolgere in funzione del 

rischio di riciclaggio
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IL FLUSSO DELLE PROCEDURE 
PER ORGANZZARE GLI OBBLIGHI
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Identificare e 
verificare 

l’identità del 
cliente e 

dell’esecutore

Acquisire 
informazioni 

sullo scopo e la 
natura della 
prestazione 

professionale 
richiesta

Tenere 
aggiornati i dati 

del cliente e 
conservarli ed 
effettuare un 
controllo della 
sua operatività 

in base al rischio

Identificare e 
verificare 

l’identità del 
titolare effettivo

Valutazione del rischio

Conservazione

Segnalazione delle operazioni sospette

Questo è il flusso dei processi da svolgere – Aml Goal deployment plan
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Identificazione del 
cliente, del titolare 

effettivo e 
informazioni sullo 

scopo

t2t1
t0 t3

Data
conferimento 

incarico

Data
Fine Incarico

Valutazione del rischio

Controllo costante e aggiornamento dei dati 
con la frequenza e secondo modalità 

diversificate in base alla classificazione del 
rischio

Conservazione

Segnalazione delle operazioni sospette

Questo è il flusso della distribuzione standard delle attività ed il timing plan

10 anni
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L’ADEGUATA VERIFICA DEL CLIENTE
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Lo schema 
previsto dal 

D.Lgs.
231/2007

Quando?

Cosa?

Come?

Adeguata verifica del cliente - Le indicazioni e i riferimenti normativi

Art. 17

Art. 18

Art. 19

L’organizzazione relativa alle varie attività da svolgere è contenuta in 
queste indicazioni normative che devono sempre essere prese in 
considerazione nella realizzazione di un manuale organizzativo interno.



▪ Chi è il cliente?
▪ Chi sta dietro al cliente?
▪ Quale è lo scopo della 

prestazione?
▪ Controllo costante

Conoscenza del 
cliente

Fai qualcosa in più in termini di acquisizione di dati ed
approfondimento delle informazioni, oppure fermati e
valuta se fare una segnalazione di operazione sospetta

Nessuna indagine

APPROCCIO AL RISCHIO

Il sistema di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo e i suoi attori

Se qualcosa non ti convince

▪ analisi dei dati e delle 
informazioni acquisite 
nell’ambito della propria attività 
professionale
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APPROCCIO AL RISCHIO

La bussola delle modalità di svolgimento delle attività

Metrica del rischio

▪ Per ogni classe di rischio vengono stabilite delle 
procedure;

▪ Ogni cliente ha una metrica in termini di rischio;

E’ sbagliato chiedere come svolgere le attività. 
La domanda giusta è ad esempio:
Per i clienti con classe di rischio Alta quali sono le 
procedure?

Nel sistema della prevenzione e contrasto del riciclaggio e 
del finanziamento del terrorismo, il nome del cliente è 
irrilevante e comanda solo la sua classe di rischio
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Elementi di rischio oggettivo: l’area geografica nazionale
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Elementi di rischio oggettivo: attività economica

▪ Edile

▪ Commercio di autoveicoli, beni a contenuto tecnologico, beni 
alimentari;

▪ Trasporto su strada,

▪ Carburanti

▪ Logistica

▪ Metalli preziosi

▪ Pulizia e manutenzione

▪ Materiali ferrosi

▪ Attività di consulenza e pubblicitarie.

▪ Prodotti petroliferi

▪ Volantinaggio

▪ Traslochi

▪ Prodotti per l’edilizia e per il settore della ristorazione

▪ Agenzie di viaggio

© Veda Srl Copyright 2023

10/11/2020



Elementi di rischio oggettivo: attività economica

IARM
Identifying and Assessing the Risk 
of Money Laundering in Europe

Il rischio riciclaggio in Italia

29/05/2017
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ADEGUATA

VERIFICA 

SEMPLIFICATA

Situazione di rischio  
poco significativo

ADEGUATA

VERIFICA 

RAFFORZATA

Situazione di rischio  
molto significativo

ADEGUATA

VERIFICA 

ORDINARIA

Situazione di rischio  
abbastanza 
significativo

Misure dell’adeguata verifica

Sono state previste 
nelle regole tecniche 

del CNDCEC

Sono state previste 
nelle regole tecniche 

del CNDCEC

ADEGUATA 

VERIFICA 

SEMPLIFICATA

ADEGUATA 

VERIFICA 

ORDINARIA

ADEGUATA 

VERIFICA 

RAFFORZATA

Nessuna indicazione 
nelle regole tecniche 

del CNDCEC
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Quando i professionisti sono soggetti all’adeguata verifica?

▪ in occasione dell’instaurazione di un rapporto continuativo o del conferimento  dell’incarico per 
l’esecuzione di una prestazione professionale;

▪ in occasione dell’esecuzione di un’operazione occasionale, disposta dal  cliente, che 
comporti la trasmissione o la movimentazione di mezzi di
pagamento di importo pari o superiore a 15.000 euro;

▪ I soggetti obbligati procedono, in ogni caso , all’adeguata verifica del cliente  e del titolare 
effettivo:

▪ quando vi è sospetto di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo,
indipendentemente da qualsiasi deroga, esenzione o soglia applicabile;

▪ quando vi sono dubbi sulla veridicità o sull’adeguatezza dei dati  precedentemente 
ottenuti ai fini dell’identificazione.

▪ I professionisti adempiono all’adeguata verifica nei confronti dei nuovi clienti  nonché dei clienti 
già acquisiti, rispetto ai quali l’adeguata verifica si renda
opportuna in considerazione del mutato livello di rischio di riciclaggio o di  finanziamento 
del terrorismo associato al cliente.
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▪ Gli obblighi di adeguata verifica della clientela non si osservano

▪ In relazione allo svolgimento dell’attività di mera redazione e  
trasmissione ovvero di sola trasmissione delle dichiarazioni derivanti  
da obblighi fiscali;

▪ In relazione agli adempimenti in materia di amministrazione del  
personale di cui all’articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio  
1979, n. 12.

▪ Inoltre per le prestazioni richiamate all’interno delle regole  
tecniche e considerate a rischio non significativo, vi sono delle  
regole di condotta particolari ;

L’esonero riguarda l’adeguata verifica e la conservazione ma, in presenza delle 
condizioni di legge, sussiste sempre l’obbligo di segnalare una operazione sospetta.

Quando i professionisti sono soggetti all’adeguata verifica?
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Identificare e 
verificare l’identità 

del cliente e 
dell’esecutore

Acquisire 
informazionisullo  
scopo e la natura 
della prestazione

professionale  
richiesta

Tenere aggiornati i  
dati del cliente e 

conservarli ed 
effettuare un

controllo della sua  
operatività in base  

al rischio

Identificare e 
verificare l’identità 

del titolare 
effettivo

Le quattro attività da organizzare

MOMENTO 

DELL’IDENTIFICAZIONE

MOMENTO DELLA 

VERIFICA DEI DATI  

IDENTIFICATIVI

ATTENZIONE
La fase dell’identificazione si compone sempre di 

due attività ben precise:

Contenuto dell’adeguata verifica del cliente
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Identificare e 
verificare

l’identità del 
cliente e 

dell’esecutore

L’identificazione del cliente e la verifica della sua identità attraverso
riscontro di un documento d’identità o di altro documento di
riconoscimento equipollente ai sensi della normativa vigente nonché 
sulla base di documenti, dati o informazioni ottenuti da una fonte 
affidabile e indipendente.
Le medesime misure si attuano nei confronti dell’esecutore, anche in 
relazione alla verifica dell’esistenza e dell’ampiezza del potere di

rappresentanza in forza del quale opera in nome e per conto del 

cliente

Identificare e 
verificare

l’identità del 
titolare effettivo

L’identificazione del titolare effettivo e la verifica della sua identità 
attraverso l’adozione di misure proporzionate al rischio ivi comprese, 
con specifico riferimento alla titolarità effettiva di persone giuridiche, 
trust e altri istituti e soggetti giuridici affini, le misure che consentano di 

ricostruire, con ragionevole attendibilità, l’assetto proprietario e di 

controllo del cliente

Contenuto dell’adeguata verifica del cliente
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Acquisire 
informazioni sullo  
scopo e la natura 
della prestazione 

professionale
richiesta

L’acquisizione e la valutazione di informazioni sullo scopo e sulla 
natura del rapporto continuativo o della prestazione professionale, 
per tali intendendosi, quelle relative
• all’instaurazione del rapporto
• alle relazioni intercorrenti tra il cliente e l’esecutore, tra il cliente e il

titolare effettivo
• quelle relative all’attività lavorativa
salva la possibilità di acquisire, in funzione del rischio , ulteriori  
informazioni, ivi comprese

• quelle relative alla situazione economico- patrimoniale del cliente
acquisite o possedute in ragione dell’esercizio dell’attività.

Tenere aggiornati 
i dati del cliente e  

conservarli ed 
effettuare un 

controllo della 
sua operatività in 

base al rischio

Il controllo costante del rapporto con il cliente, per tutta la sua durata, 
attraverso l’esame della complessiva operatività del cliente 
medesimo, la verifica e l’aggiornamento dei dati e delle informazioni 
acquisite nello svolgimento delle attività di identificazione e 
acquisizione delle informazioni sullo scopo, anche riguardo, se  
necessaria in funzione del rischio, alla verifica della provenienza dei 

fondi e delle risorse nella disponibilità del cliente , sulla base di 
informazioni acquisite o possedute in ragione dell’esercizio  
dell’attività.

Contenuto dell’adeguata verifica del cliente
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